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Centinaia di manifestazioni in tutta la regione 

Primo Maggio: vigilanza 
e mobilitazione unitaria 

Documento della Federazione regionale CGIL-CISL-UIL — Numerose iniziative in provincia di Firenze: nel capoluogo par
lerà Luigi Macario — Comizi e cortei a Grosseto, Arezzo, Livorno, Lucca, Massa Carrara, Siena, Prato, Pisa e Pistoia 

La situazione delle macellerie nella provincia di Pisa 

Commercianti e consumatori 
fanno le spese della crisi 

Eccessivo frazionamento della rete distributiva — Irrazionali meccanismi dei prezzi — Forti impor
tazioni e carenze nella politica agricola zootecnica — Notevole la diminuzione delle vendite 

In risposta al clima di tensione 
esistente nel Paese e alle provoca
zioni e agli attentati di questi gior
ni il 1" Maggio costituirà un mo
mento di mobilitazione unitario e 
di vigilanza contro ogni provoca
zione. 

La Federazione regionale tosca
na CGILC1SLUIL, in un proprio 
documento, ha preso in esame i 
nuovi gravi fatti, l'ultimo dei qua
li avvenuto a Milano, «da cui e-
merge un preciso disegno finaliz
zato alla strategia della tensione 
e della provocazione per gettare il 
Paese nel caos in questo momento 
di crisi economica e sociale e nelia 
prospettiva di elezioni anticipate ». 

Mentre si invitano tutti i lavora
tori alla massima vigilanza e a 
respingere lermamenle ogni nuovo 
atto di provocazione, «sottolinea, 
ancora una volta, la necessità di 
una stretta collaborazione tra le 
forze politiche democratiche anti
fasciste, le istituzioni e le forze .so
ciali per la salvaguardia della li
bertà e della democrazia ». 

Ivi Federazione sindacale ha in
vitato altresì tutte le strutture sin
dacali ed i lavoratori a rafforzare 
ed estendere la vigilanza nelle se
di sindacali e nei luoghi di lavoro. 
« Invita inoltre i lavoratori, i rap 
presentanti delle istituzioni, delle 
forze politiche democratiche e la 
cittadinanza a partecipine alle ma
nifestazioni del 1° Alaggio, che do
vranno svolgersi in un clima di 
fermezza e senso di responsabili
tà, e per le quali le strutture .sin
dacali organizzeranno un severo 
servizio d'ordine, tale da evitare 
ogni turbamento e atto di provoca
zione ». 

Il 1° Maggio, festa del Lavoro. 
assumerà dunque, in Toscana e 
nel Paese, il carattere di una gran
de giornata di impegno e di mobi
litazione a sostegno delle lotte per 
il lavoro, per la soluzione dei con
tratti ancora aperti, per gli inve
stimenti, la ripresa produttiva, per 
misure di rilancio dell'occupazione, 
per un diverso sviluppo economi
co e sociale, per la difesa delle isti
tuzioni democratiche. Tutte le strut

ture del sindacato sono perciò im
pegnate nel garantire un clima di 
condenso e di unità a tutte le ini
ziative. 

Questo il quadro delle manifesta
zioni e dei comizi indetti dalle Fe
derazioni provinciali CGIL-CISL-
UIL della Toscana. 
FIRENZE 

I*i manifestazione centrale è in 
programma alle ore 9.30 in piazza 
della Signoria comprendente una 
ras-egna di canti dell'America La
tina con gli « Americanta »; segui
rà l'intervento di un rappresentan
te del coordinamento democratico 
spagnolo e il di-.corso ufficiale di 
Luigi Macario, segretario generale 
aggiunto della CISL. Lo stesso Ma
cario interverrà alla manifestazio
ne in programma ad Empoli con 
inizio alle ore 15. 

Altre iniziative sono in program
ma a Pontas-sieve. Rignano su!l" 
Arno. Fuceechio, Sesto Fiorentino. 
Figline. Vicchio. Ca.stelfiorentino. 
Campi Bisenzio. Gamba.--.si, Mon
tatone, Vinci, Serpiolle. 

Di particolare signiricato sarà la 
manifestazione che si svolgerà nel 
pomeriggio alla SAMA dove con 
fluiranno i metalmeccanici e i la 
voratori delle altre categorie. 

Ricordiamo altre iniziative: Pe
ntii dei lavoratori a Serpiolle. il 
1" Maggio Polcantese. la festa alla 
Romola, la coppa dell'Amicizia del
la polisportiva Le Bottegne. 
AREZZO 

Iniziative sono in programma a 
Terranuova Bracciolini (zona Val-
darno), ore 9 con Morese, della 
FLM nazionale; a Bibbiena, ore 9 
con Baroncini, segretario regionale 
Federbraccianti CGIL; a Chiasma 
Superiore, ore 16 con Baroncini. 
Altre manifestazioni si tengono a 
Cortona. Foiano della Chiana. Lu-
cignano. Monte S. Savino; S. Se 
polcro. Subbiano, Poppi, Stia, S. 
Giustino. 
GROSSETO 

Ore 9.30 concentramento in piaz
za De Maria di Grosseto, corteo e 
comizio di Benito Perii, segretario 
nazionale FISASCAT-CISL; a Mas-

Barducci, segretario regionale FIL-
LEACGIL; a Follonica, ore 11. *n 
piazza Sivieri, parlerà Bena.ssi, se
gretario regionale UIL: a Putiglia-
no, ore 11, comizio di Ivo Longhi; 
a Roccastrada, ore 18." parlerà Aldo 
Bonaccini. segretario nazionale 
CGIL-CISL-UIL; a Marciano, cor
teo e comizio alle ore 11 di Filip
pini. segretario provinciale CGIL-
CISLUIL. 

Sono in programma, in provincia 
di Grosseto, anche manifestazioni 
del PCI per il 1" e 2 Maggio. 
Sabato alle ore 17 a Casteldelpiano 
in occasione della inaugurazione 
della nuova .sede del partito .-i 
svolgerà una manifestazione di zo
na con la partecipazione del com
pagno on. Fernando Di Giulio, del
la direzione del PCI. A Bagno di 
Gavorrano. ore 17, comizio del com
pagno on. Ivo Faenzi. Domenica a 
Marina di Grosseto, a conclusione 
del Festival de « L'Unità ». manife 
stazione provinciale alle ore 18 in 
piazza Risorgimento con il compa
gno Renzo Trivelli, della .segreteria 
nazionale del PCI. 
LIVORNO 

Alle ore 17 in piazza della Repub
blica (Pio Galli, della FLM nazio
nale); a Piombino, ore 9 (Bassa-
nò, segretario nazionale UIL). Og
gi a Rosignano Solvay alle ore 21; 
a Cecina, sempre oggi alle ore 21. 
dibattito tra le forze democratiche; 
sabato e domenica iniziative a Ma
rina di Bibbona e Marina di Do 
noratico; programma ricreativo a 
Cisternino. 
LUCCA 

Lucca, ore 9 (Bruni, segretario 
nazionale FENEALUIL); Viareg
gio. ore 9 (Conti, segretario CGIL 
regionale); manifestazioni si ten
gono anche a Seravez/a. Carni»-
lore. Stiava, Camporgiano. 
MASSA-CARRARA 

Ad Aulla si terrà alle ore 9. una 
manifestazione provinciale con la 
partecipazione di Gianfagna. segre
tario nazionale CGIL. 
PISTOIA 

Pistoia, ore 9 (Eraldo Crea, se
gretario nazionale CISL); a Men

sa Marittima comizio di Dorianotecatini, ore 9 (Mazzocchi, segreta

rio regionale CGIL). Altre manife 
stazioni sono in programma ad 
Aghana, Quarrata, Poscia, Lampo 
recchio. Lardano, S. Marcello, Mon-
eliminano, Casalguidi, Marliana. 
SIENA 

A Siena, ore 9 (Beretta, segreta
rio Federchimici C I S D , e nelle zo
ne della provincia: Annata. Valdel-
sa Senese, Bassa Val di Chiana. 
PRATO 

A Prato, ore 9 (Giorgio Liverani. 
segretario regionale UIL); a Mon-
temurlo e Vaiano. 
PISA 

A S. Miniato Alto, ore 9 (Sergio 
Vieri, segretario regionale CGIL), 
a S. Croce sull'Arno, a Castelfran
co. a S. Maria a Monte, a Monte 
calvoli, a Peccioli. a Pomarance. a 
Palaia. Sono previsti anche centri 
di ritrovo in tutta la provincia. 

In occasione del 1" Maggio la Fe
derazione provinciale CGILCISL-
UIL ha lanciato un appello unitario 
in cut si al ferma il significato di 
lotta di questa giornata. 

«E ' una azione costruttiva. Irta 
di difficoltà, che richiede prima di 
tutto — afferma la Federazione sin
dacale — una mobilitazione gene
rale assieme alle forze democrati
che del Paese: una mobilitazione 
pari alla drammaticità della situa
zione in cui siamo ». 

« Non deve continuare a prevalere 
la confusione — afferma ancora il 
documento unitario dei sindacati 
pisani — l'incertezza, in sfiducia. 
la provocazione che, utilizzate e 
strumentalizzate per fini di parte 
stanno spingendo il Paese allo sban
damento ». 

La Federazione sindacale chiama 
perciò l'intera classe lavoratrice a 
mobilitarsi e ad utilizzare la stessa 
lesta del Lavoro per assicurare ini
ziative incisive. 

L'unità del movimento sindacale, 
riaffermata in questo 1° Maggio. 
assume dunque — conclude l'appel
lo dei sindacati pisani — il signifi-
J"ì:> di un o r i t i u; nfe intento e 
di certezza per la lotta e la conqui
sta di un profondo cambiamento 
nella società. 

PISA. 29 
Di macellerie nel solo co

mune di Pisa ce ne sono l'JO; 
547 nel resto della provincia. 
Secondo un calcolo appros
simativo. a Pisa vi è una ma
celleria ogni 578 abitanti; una 
ogni 144 famiglie. In queste 
cifre non sono compresi ne 
i supermercati né le coopera 
tive che pure al loro interno 
hanno il settore carne. La 
quasi totalità delle macelle
rie del Pisano sono a gestio 
ne familiare; il dipendente. 
quando esiste, è rappresenta
to dalla classica figura del 
ragazzo di bottega, del giova
ne che deve imparare il me
stiere. Ed è infatti importan
te per un macellaio saper far 
bene il proprio mestiere: og
gi nella situazione attuale de: 
costi della carne, l'abilità del 
macellaio nel saper tagliare 
ed utilizzare tutte le parti 
della bestia, nducendo al mi
nimo gli scarti, è addirittura 
vitale per la sopravvivenza 
dell'esercizio. Se infatti in 
media una macelleria vende 
una bestia, una bestia e mez
zo. a settimana e la carne vie
ne venduta ai prezzi calmie
rali, « solo un macellaio mol
to bravo — afferma Pardi, 
presidente della Confesercen-
ti — riesce a rimanere in pa
reggio con le spese 

Quando la gestione dell'eser
cizio non è a carattere fami

liare, la vendita della carne i mito a Pisa sono regolati da 

Grosseto : 
rinviato 
l'attivo 

con Di Giulio 
L'attivo provinciale dei co 

munisti di Grosseto, organiz
zato per oggi alle 16 è stato 
rinviato per improrogabili 
impegni parlamentari del 
compagno Di Giulio. 

Nell'ambito della Mostra dell'artigianato 

Tavola rotonda 
sulla formazione 

professionale 
Gli interventi degli assessori Tassinari e Leone - Le 
scuole regionali e lo sviluppo dell'attività artigiana 

Documento firmato da PCI, PSI, DC, PRI, PSDI e PDUP 

Accordo unitario a Grosseto 
per i consorzi socio - sanitari 

Questa nuova, importante intesa viene dopo quella raggiunta per la gestione delle comunità montane • Il ruolo 
degli enti locali - Garantire l'assistenza ai cittadini sul piano della prevenzione, della cura e della riabilitazione 

bovina rappresenta un vero e 
proprio passivo: nel bilancio 
'75 della Unlcoop da maggio
re cooperativa della provin
cia) su un deficit totale di 
150 milioni, il deficit deri
vante dalla vendita della car
ne è di 55 milioni. 

Secondo la circolare mini
steriale n. 1336. emanata dai 
ministro De Mita al tempo 
della « austerity », il commer
ciante dovrebbe invece gua
dagnare sulla merce venduta 
il 20 ' . . Se ciò non avviene 
le cause devono essere ricer
cate in una serie di fattori I 
d ie vanno da una rete distri- ' 
butiva caratterizzata dal pre- I 
dominio delle importazioni da ! 
parte di poche grosse ditte. 
ad una politica agricola zoo- i 
tecnica sbagliata ed antina
zionale portata avanti dai 
governanti italiani, ad au- J 
menti del prezzo all'ingrosso , 
cui non corrispondono un au ' 
mento uguale dei prezzi al i 
minuto a causa di meccani I 
smi del CIP, assolutamente 
irrazionali. 

Nella provincia di Pisa so- , 
lo il 10'< della carne vendu- i 
ta proviene da bestiame no
strano. Nonostante infatti il | 
territorio della provincia sia 
adat to alla produzione zoo
tecnica. vi è un solo alleva
mento a carattere industriale 
(si trova presso Caseldelbo-
sco). Tutto il resto della car
ne viene importato dalle so
lite poche grandi compagnie 
che possiedono oltre al mo-

I nopolio delle importazioni, an-
| che. di fatto, quello dei pie/.-
i zi. e che rivendono la carne 
I ai grossisti. 
I Prima di affrontare la que-
ì stione dei prezzi è necessario 

ricordare che in Italia vengo
no importate solo parti delle 
bestie (le mezzene) secondo 
una pratica che unisce la spe
culazione allo spreco. Con 
questo metodo viene pa
gata una bestia intera ma ne 
viene importata solo una par
te. quella considerata più 
pregiata, 

Un chilo di « mezzena » di 
vitellone veniva venduto in 
marzo dal grossista al detta
gliante a 2300 lire il chilo. 
Dopo lo spolpo (l'operazione 
con cui la bestia viene divisa 
in parti e sono eliminate 
quelle parti Invendibili) la 
carne bovina arriva sul ban
co del macellaio ai prezzi sta-

j biliti dal calmiere provincia-
! le. A Pisa il primo taglio 

un listino, proposto al pre
fetto dall'Associazione com
mercianti nel 1971, che non 
solo portava una nomencla
tura dei tagli che non cor
rispondono alla consuetudine, 
ma si basava su prezzi al di 
sotto di quelli reali del mer
cato (la differenza era di 
200300 lire al chilo). I prezzi 
di quel listino si basavano 
sulle valutazioni della carne 
che vengono fatte sui merca
ti di Milano e di altre città 
italiane dove i commercian
ti pisani non vanno a con

trat tare . Le macellerie pisa
ne si riforniscono infatti dai 
mercati di Modena e. per la 
stragrande maggioranza, dai 
grossisti locali. Il listino per 
rispecchiare la realtà del co
sti all'origine avrebbe dovuto 
riferirsi ai prezzi del gros
sisti. Tutti i successivi au
menti at tuati dal CIP provin
ciale, basandosi sul listino 
« fasullo » sono quindi sem
pre risultati di fatto inutili 
a far recuperare ai macellai 
le maggiori spese sostenute. 

Andrea Lazzeri 

T I O Iti rinvìi Dopo 
_ • - v 

Regolarizzato l'acquisto 
del terreno per la nuova 
fabbrica della R. Ginori 

PISA. 29. 
Dopo numerose tergiver

sazioni e r invìi la R i c h a r d 
Ginor i ha finalmente prov
vedu to a regolar izzare l'ac
quis to del t e r r eno (78 mila 
me t r i q u a d r i nel comples
so) per la cos t ruz ione del
la nuova fabbrica nella zo
na indus t r i a lo di Ospedu-
le t to . Con ques to a t to co
m i n c i a n o a concre t izzars i 
gli impegni a s sun t i fin da l 
19 s e t t e m b r e de l l ' anno pas
sa to dal la società R i c h a r d 
Ginori-Liquigas-Poz/.i c h e 
prevedono, come conclusio
ne de l l ' in te ra ques t ione , la 
cos t ruz ione di u n a nuova 
fabbrica a Pisa. 

Il t e r r e n o è s t a t o acqui
s t a t o dal la socie tà al prez
zo di 860 lire al m e t r o qua
d r a t o : l ' in tera operaz ione 
di acquis to è cos t a t a quin
di alla R i c h a r d Ginor i più 
di 67 mil ioni di lire. Su 
ques t i t e r r en i la socie tà 
p rodu t t r i c e di porce l l ane 
dovrebbe al p iù p res to 

d a r e avvio alla costruzio
ne della nuova fabbrica. 
A ques to propos i to è an
cora in corso lo s tud io 
delle t ipologie p rodu t t i ve 
che dovrebbero essere ospi
t a t e nel nuovo s tabi l imen
to p isano. Da t e m p o ci si 
è o r i e n t a t i verso la produ
zione di suppo r t i cataliz
zator i per la indus t r i a chi
mica . isolatori in res ina 
ipossidica, isolatori in por
ce l lana . p i a s t r ine in allu
m i n i a per l ' e le t t ronica . 

Si s ta c o m u n q u e valu
t a n d o a n c h e la possibil i tà 
di p r o d u r r e suppor t i per 
ba r r i e r e in a l l umin ia che 
se rvono nel le cen t r a l i ato
m i c h e per il processo di ar
r i c c h i m e n t o de l l ' u ran io . Le 
var ie ipotesi di produz ione 
su l le qual i la R i c h a r d Gi
nor i s e m b r a o r i e n t a t a son 
s t a t e e s a m i n a t e e va lu t a t e 
nel corso di u n a r iun ione 
del c o m i t a t o c i t t a d i n o per 
la R i c h a r d G i n o r i al Co
m u n e di Pisa . 

A margine della annuale 
mostra dell'artigianato — nel
la quale la Regione Toscana 
presenta un suo stand — as
sessori regionali, rappresen
tanti delle associazioni di ca
tegoria, sindacalisti, si tono 
ritrovati per una tavola ro
tonda sul tema: « Lo svilup
po dell'artigianato e della for
mazione professionale ». 

Nel dibattito — moderatore 
Il prof. Medusa, direttore del-
l'ISFOL — si sono posti a 
confronto ì problemi e 1C pOS- bed che da più di un anno vede 
Sibilità di questo settore prò- mobilitati tutti i lavoratori e 

Oggi 
a Pistoia 

manifestazione 
per Tltalbed 

Oggi a Pistoia si terrà una si-
gniilcativa manifestazione, a ricon
ferma dell'impegno dell 'Ammini
strazione comunale nei confronti 
delle lotte per l'occupazione e 
in particolare per quella del l ' l lal-

duttivo. le linee di interven- ! cittadini 
to della Regione, le indica
zioni dei sindacati. 

L'assessore Leone ha sotto
lineato l'importanza dell'atti
vità artigiana nel complessi
vo quadro economico delia 
Toscana: 110.000 aziende pie- I 
cole e medie, con una attività 
che riguarda i settori della ' 
produzione, dei servizi, degli ! 
articoli tipici o artistici. Per 
offrire un sup;xirto economi
co a Questa fitta rete di atti
vità. la Regione ha appro
vato una serie di strumenti. 
quali 1ERTAG. la FIDI To
scana. 

Di grande rilievo anche lo 
Intervento economico: nel pe
riodo 1973'75 sono stati stan
ziati oltre 5 miliardi e nel bi
lancio regionale per il 1976 
cono previsti due miliardi per 
10 sviluppo dell'artigianato. 

Sul problema specifico del
la istruzione professionale si 
è intrattenuto l'assessore Tas
sinari. La legge reg.onale — 
ha detto Tassinari — costi
tuisce un primo tentativo a 
livello nazionale di ristruttu
rare i! settore e appare orien
tata a sviluppare la formazio
ne professionale nei settori 
dell'agricoltura e dell'artigia
nato. decisivi per Io sviluppo 
economico della Toscana. Con 
11 1. ottobre di questo anno 
— come stabilisce la delega 
— le competenze passeranno 
alle Province e ai Comuni as
fociati. che potranno gestire i 
servizi a diretto contatto 
con le esigenze della popola
zione. 

Esiste, alla base dell'inter
vento legislativo, una scelta 

pistoiesi insieme alle 
maestranze. Alle 17 Francesco To
ni presenterà il libro < llalbed, 
cronaca di una lotta » ed.to a cu- i 
ra dell'Amministrazione comunale . 
di Pistoia. Nel volume, insieme al- ! 
la cronaca della lotta, sono ripor- i 
tati documenti, articoli, lotogrelie j 
di questa grossa battaglia pistoiese, i 

Saranno inoltre presenti ai di- | m e n t a z i o n e e la dispersione 
battito anche Eraldo Crea della ( d „ m i z i a t i v c 0 d e , h i n t e r . 
Federazione nazionale CGIL-CI5L- " . • - . 

UIL e Milvio Parentini. delia se- ' venti. Il consorzio socio sani-
gretcna nazionale della Finca. ' tario. quale ente comprcnso-

Dopo il positivo accordo, f riale — voluto e costituito 
raggiunto da PCI. PSI. DC j dagli enti locali per assolvere 
e PRI per la gestione unita- | ai loro compiti istituzionali 
ria delle comunità montane, realizzando le deleghe regio-
un nuovo documento è stato I nali — —nasce per garantire 
sottoscritto dalle forze poli- j ai cittadini, nell'ambito del 
tiche in merito alla direzione ! comprensorio, l'assistenza sa-
unitaria dei cinque consorzi j nitaria e sociale sul piano 
sociosanitari che si costituì- j della prevenzione, della cura 
ranno (dei quali tre già ap- I e della riabilitazione, per ai-
provati dal Consiglio regio- ! fermare cosi il diritto alla 
naie) in provincia di Gros- i salute. Per raggiungere que

sti scopi è prevista la ge
stione diretta da parte del 

I consorzio dell'attività e dei 
| servizi sanitari e sociali pro

pri degli enti consorziali. Ma 

seto. 
« In questa fase di transi

zione verso la riforma sani
taria — si afferma nel do
cumento sottoscritto da PCI. 

Ad Arezzo rassegna 
teatrale del CAMPA 

PSI. DC. PRI. PSDI e PDUP j il consorzio non si pone solo 
— il potere locale si è mosso 
per un processo di unifica
zione delle strutture e dei 
servizi sociali sanitari come 
avvio alla programmazione 
che sola può evitare la fram-

Nel corso di un'assemblea 

Costituita la sezione 

del C0GIDAS di Pisa 
Impegno unitario per il rinnovamento della scuola - Pros
sima la riunione per l'approvazione dello statuto 

di programmazione e la pre
cisa volontà politica di Don 
ridurre a «ghetto»- \, setto
re delli formazione profes
sionale. 

Alla necessità di considera
re la scuola come sede pri
maria per la formazione pro
fessionale si è richiamato an
che Vieri, intervenuto per le 
organizzazioni sindacali, che 
ha sottolineato la contradi
zione tra la crescita della di
soccupazione e l'esigenza cre
scente di manode.Tcra quali
ficata nel settore artigiano. 

L'azienda vuole ancora 
svolgere un ruolo positivo— 

hanno affermato Farullt e 
Paini, della Associazione re
gionale artigianato. Per af
fermare questo ruolo è ne
cessario una attenzione co
stante e un Intervento serio 
del pubblici poteri. 

PISA. 29 
Con un'assemblea tenuta 

presso l'aula magna dell'Isti
tuto tecnico industriale di 
Pisa alla quale hanno parte
cipato genitori, studenti, in
segnanti. personale non do
cente della scuola e cittadini 
interessati, si è costituita una 
sezione del COGIDAS a Pisa. 
Quest-a associazione nata co
me difesa dei genitori e degli 
studenti democratici dalle ag
gressioni fasciste nelle scuole 
superiori romane ha via via 
allargato ed esteso il proprio 
intervento per una parteci
pazione di tutte le componen
ti scolastiche e di tutti gli 
interessati ad un'azione che 
segni 11 rinnovamento di stru-
ture. norme e metodologie 
della scuola in direzione de
mocratica ed antifascista. 

Il sig. Franco Bernstein 
presidente del comitato ope
rativo fra genitori per la ini
ziativa democratica ed anti
fascista (COGIDAS) di Roma 
ha presentato ai partecipanti 
alla assemblea l'iniziativa 
sottolineando che l'indipen
denza dell'associazione da 
ogni partito e forza politica 
non vuole significare una scel
ta qualunquistica, ma signifi-
porsi come reale momento di 

coordinamento operat.vo per 
suscitare iniziative tendenti 
a ricreare con spirito unita
rio quella tensione ideale che 
aveva visto la partecipazione 
dei cittadini tutti alle lotte 
per i decreti delegati e a riu
nire quanti realmente interes
sati ad un rinnovamento ef
fettivo della scuola e ad un 
suo costante adeguamento al
le esigenze della società, non 
trovano oggi necessario pun
to di riferimento. 

n comitato promotore pi
sano ha sottolineato tra gli 
obiettivi de! COGIDAS la 
partecipazione reale dei citta
dini alla gestione democrati
ca della scuola, la difesa della 
libertà di pensiero ed inter
vento di tutti nell'esercizio 
dei diritti e dei doveri, la sen
sibilizzazione della opinione 
pubblica al processo innova
tivo della struttura scolasti
che. 

I numerosi interventi, nel 
dare l'adesione all'iniziativa. 
ne hanno sottolineato la va
lidità auspicando che essa 
prenda corpo al più presto 
con iniziative concrete. Al 
termine della riunione è s tato 
eletto un comitato direttivo 
provvisorio con il compito di 
convocare una nuova assem
blea per l'approvazione dello 
statuto. 

come momento di coordina 
i mento di ciò che esiste, come | 
j momento cioè. ,->e pure indi- i 
! spensabile e fondamentale, di i 
i razionalizzazione e ristruttu j 
1 razione di servizi più o meno j 
j funzionanti; esso si propone. ( 

i attraverso un indispensabile \ 
j fase di rilevazione, di ricerca, j 

di studio, di programmare | 
; gli interventi ne; campi della \ 
i assistenza alla maternità e in- j 

fanzia. per la rete degli osili | 
nido. la salute ne^Ii ambienti ( 
di lavoro, l'assistenza agli an- j 
ziani. l'attuazione dei piano : 
transitorio ospedaliero, la for- > 
mazione degli operatori, la di- ' 
fesa ecologica dell'ambiente i 
ecc. Tutto ciò nella piena I 
consapevolezza dei limiti dello I 
strumento adottato j 

j a Consapevoli di questo — j 
j si afferma ancora nei docu-
j mento — in ossequio al cn-
I terio della razionalizzazione 

della spesa adottata, i l ; enti 
consorziati convergeranno 
sraduaìmente nel bilancio del
l'ente consortile le veci di 
entrata e di u.-cita de. loro 
bilanci concernenti i servizi 
consorziati, contestualmente 

' all'adozione di quei serv:zi da 
! parte del consorzio, p rowe 

dendo a'tresi per il distacco 
I del relativo personale. per il 
j quale si impone in tempi bre

vi un processo di riqualifi
cazione e di preparazione ai 
nuovi compiti. E" indispensa
bile nella prima fase che il 
consorzio asso.v.» il compito 
di programmazione e di coor
dinamento dei vari servizi co
munali. avendo presente che 
il ruolo politico degli enti 
consorziati viene valorizzato. 
contribuendo a formare le li
nee di indirizzo venerale, del
l'attività consonile*. Gli sta
tuti approvati prevedono in
fatti il parere obbligatorio dei j 
Consigli comunali in ordine 
agli aspetti più importanti. 
cosi com'è indiscutibile il ruo
lo di coordinamento assegnato 
all'Amministrazione provin
ciale. In questa difficile fase ' 
di avvio, le forze politiche 
del PCI. PSI. DC. PRI. PSDI 
e PDUP si impegnano a rea
lizzare una gestione che ga
rantisca la partecipazione di 
tutte le forze politiche rap
presentate nelle assemblee 
consortili, quale elemento In
dispensabile por fare dei con
sorzi una realtà operante in 
tempi brevi. 

AREZZO. 29. 
Si a p r e oggi ad Arezzo. 

con una serie di proiezioni 
e di spe t taco l i sulle feste 

I popolar i del mer id ione , la 
r a s s e g n a : « Conoscere il 
t e a t r o », promossa e cura-

j ta da l CAMPA in collabo 
raz ione con i gruppi tea
t ra l i di base . l 'ARCI. la Bi
blioteca consor t i le , il tea-

; t ro : P e t r a r c a » ed il cine-
; m a * Odeon ». Pe r d o m a n i 
; è previs to il p r imo spet ta-
I colo del la p r i m a sez ione : | potere 'di acquisto dei salari. 

(filetto, girello, ecc.: il 22.5r*r 
della carne vendibile di una 
bestia) viene venduto a 5000 
lire il chilo: il secondo (fal
so girello, fracosta. ecc. il 
4.5^ del totale) a 4.000: il 
terzo (muscolo sopracosta. 
ecc. 20.15 del totale a 2.900: 
le bistecche nella lombata 
(4.8 di tut ta la carne) a 5.000: 
le bistecche nella costola 
(5.5rr di tut ta la carne) a 
1.900: il quinto taglio che 
comprende varie parti . 
(trippa. lìngua. polmone. 
rene, ecc.t è circa il 20*7 di 
tut ta la carne vendibile ed 
ha prezzi che vanno da un 
massimo di 3.200 lire ad un 
minimo di 500. 

Insieme ai tagli invenduti. 
posano sullo stato di crisi del
le macellerie altri due fatto
ri. Il primo è la notevole di
minuzione delle vendite che 
si è registrata con il calo del 

Grave atteggiamene della direzione 

Minaccia di licenziamento 
per i lavoratori 

degli appalti Beolchini 

' t e a t r o popola re napole ta -
i no . Alle o re 10 12-1521 alla 
'. Bibl ioteca c o m u n a l e m u l 
j t ivis ioni del g r u p p o « N'uo 
! vo Pol i tecnico » di Xapol i : 
! t 7 res te di C a r n e v a l e * e 
' •» La • festa dei gigli di 
! .Vola ». 

Dall'inizio di quest 'anno le-
I vendite sono calate di oltre 
i il 30 r ; . I«i seconda causa de-
1 ve essere ricercata negli au

menti del costo aH'insrosso 
della carne cui non hanno 
corrisposto aumenti adeguati 
al minuto. 

I prezzi della carne al mi-

GROSSETO. 29 
ì Ferma presa di posizione 
! dei consigli di fabbrica delle 
j Casone per scongiurare il li-
. cenziamento di 25 su 100 lavo-
' ratorl della dit ta appaltatrice 
! Beolchini. I consigli di fab

brica della Solmine e della 
' Montedison. congiuntamente 
I alle rappresentanze sindacali 

e aziendali delle ditte appai-
tatrici, al termine di una nu-

i nione hanno espresso piena 
solidarietà a questi lavoratori 
in lotta per respingere con 
fermezza i licenziamenti in 
atto. 

La decisione della dit ta 
Beolchini si inserisce in un 

L'abbandono dell'aula consiliare da parte della DC a Montevarchi 

Crisi o motivi elettorali? 
Il grave gesto in contraddizione con la precedente linea di condotta democri
stiana — Un comportamento che va oltre la normale critica ed opposizione 

MONTEVARCHI. 29 ' Varchi s. muove troppo len za a nome di tutte le forze 
politiche democratiche. 

( Alla gravita del gesto in 
:n-

ser.see nei clima prelettora-

Le mura della cittadina di 1 Uimentc per a presentazione 
Montevarchi .sono tappezzate j d ° ò ̂ ^ ! c ^ r C p ^ c o m u n ! : j s e . c n e probabilmente ss 
di manifesti 2.3..1 aff_-v-. d-* Bocci- n- n / o n r = o de.ia < 
alcun: c o n s . ^ e r i c o r n u n a : ^ ^ cóns :.l:ar- aveva af- i le del pae.se e che è espres 
de..a DC dopo <.h£ •-me.o a r m a t o che «il sesto della ! , .one d. contraddizioni iam 
zruppo a v « a abbandonalo b e v a o ; : r e 

c o ^ u l ì a i r ^ ^ o T ^ i i o ;> ™ ™ ± antica e opposi-
d; spiegare ai cittadini e a z - o n e • 
un'opinione pubblica rimasta ( «C'è da aggiungere — af-
molto perplessa 1 motivi del ferma 1: sindaco compagno 
clamoroso gesto che ha com- Falagiam — che il bilanc.o e 

ormai pronto e sarà d..-cus.-o 
seduta del 

piuto il gruppo scudo croc.a-
10 al comune abbandonando i nella prossima 
l'aula del consiglio, prima d. 1 Consiglio comunale. 
iniziare 1 'avori del consiglio j Quali sono aunque 
stesso. Nei loro manifesti i de- , ragioni de..-.» mossa 

e vere 1 
scudo-

mocristiani sostengono che 
l'amministrazione di palazzo 

Mille copie 
dell'Unità 

in memoria 
del compagno 

Niccolo Mezzetti 
In occasione del Primo 

Maggio 1 compagni delia 
sezione di Porta Nuova di 
Pisa diffonderanno 1000 co
pie àeWUnità. il doppio di 
quelle di altre diffusioni 
straordinarie. L'eccezionale 
impegno dei compagni del
la sezione pisana è per ri
cordare la scomparsa del 
compagno Niccolo Mezzetti. 

crociata? » Riesce d i f f ide ca
pirle - - dice ;i sindaco — so
prat tu t to se s: considera la 
posizione costruttiva e posi
tiva che la minoranza ha as
sunto nel passato su tante 
Questioni di notevole impor
tanza, il costruttivo confronto | ; . . , w o d e - a e s a z i o n e 
e le convergenze reai.zzate d ; i J : d u ° a 2 ^ ^ de? ter?eno ne-

cessano per la costruzione di 

i pani! e della cr_s; che la DC 
| attraversa a livello naz.ona-
| le e loca .e — continua 1! <om-
1 p.i2no Falazian: — bisogna 
ì agi*.ungere che allontanando 
) s. dall'aula il gruppo derr.ocr.-
: stiano ha evitato di pariec»-
| p-irte alla discussione di ar- I 
| lomenti e di prohlem. molto 

rilevali;: per la vita della no- , 
str.t c.ttadma e molto attesi 1 
da sran parte della popola
t o n e ->. 

a Scorrendo l'ord.ne del 
c o r n o delia seduta consilia
re e possibile coz.iere tut ta 

mport.in7-i di alcuni punti. 
j La conferma delle tariffe del 

l'in-

' tinua il sindacato — la data 
J del Consigl.o comunale e gii 
j argomenti erano stati pre-
1 venuvamente concordati con 
j : capigruppo in considerazio 
j ne del carattere d: urgenza di 
• alcune question. che doveva

no assolutamente essere defi-
n.te entro il 30 aprile ». 

! I punti all'ordine dei gior-
| no sono stat i evidentemente 
1 discussi ed approvati anche 
' in assenza del gruppo demo-
I cr_st:ano che è casi rimasto 

Isolato nella sua azione dal 
momento che :1 consigliere 

, socialdemocratico, che par 
fa parte della minoranza ha 
partecipato alla seduta. 

ulteriore deterioramento della 
situazione occupazionale del
l'area del Casone in conse
guenza della mancata attua-
ziore degli investimenti già 
previsti e concordati a tutti 
i livelli. 

I lavoratori del complesso 
chimico della Maremma nel 
riconfermare tutta la validità 
dell'impostazione di lotta por
tata avanti fino ad oggi ri
chiamano la Monted :son e la 
Solmine e per essi il governo 
e le partecipazioni statali, ad 
un immediato riesame della 
situazione perché si definisca 
un programma di avvio de<Ii 
investimenti già concordati e 
fino ad oggi elusi. 

Occone infatti sottolineare 
• che i dipendenti della ditta 
j Beolchini. pur essendo inqua-
l drati nella categoria degli edi-
, li. svolgono preminentemente 

la loro attività in lavori di 
manutenzione degli impianti. 
Con la grave riduzione di 
manodopera si cerca quindi 
d. portare non solo un attacco 
al d i n ' t o al lavoro ma anche 
di \-anificare le richieste e 
stli obiettivi rivendicati con 
forza dalia classe operaia: e 
cioè l'avvio della sesta linea 
al solforico: impianto di fran
tumazione delie p in t i ; messa 
in attività delia centrale ter
moelettrica. Sono questi gli 
obiettivi a! centro dell'inizia
tiva di lotta che devono tro
vare rie! padronato risposte 
chiare e non eludibili. 

Ieri all'associazione provin 
ciale desìi industriali c'è stato 
un incontro tra le ,">arti per 
cercare di risolvere in posi
tivo la questione, ma nessun 
accordo è s tato raggiunto per 
la in'ranhizente posizione pa
drona e. Ancora una volta, 
quindi, dopo la lotta contrat
tuale e 1 lavoratori di questo 
importante stabilimento sono 
mobilitati e pront: ad intra
prendere tut te quelle forme di 
lotta a fianco dei lavoratori 
delle ditte appa l ta t ic i per la 
difesa del po^to di lavoro • 

sui problemi reali del pae
se i>. 

Gli ordini dei giorno uni
tari votati su questioni an
che spinose, come quelle del
l'esproprio dei terren. de.it :• 
nati all'edilizia economica e 
popolare e della tormentata 
e ormai famosa vicenda del
l'Alfa Gerì sono testimon.an-
ze significative di un certo 
tipo di atteggiamento. Senza 
contare che proprio alcuni 
giorni fa la DC montevar-
chiana aveva partecipato ad 
una manifestazione unitaria 
per la festa della Liberazione 
e un oratore scudocrociato 
aveva parlato alla cittad.nan-

un nuovo edificio postale nel 
capoluogo e di un'area por 
l'edificazione di un osilo ni
do: progetti per la ristruttu-
raz.one d; un edificio scola
stico del capoluogo, assunzio
ne di mutui per l'edilizia sco
lastica di due frazioni e per 
lavori al palazzo comunale ed 
alla biblioteca di Levane, la 
approvazione del piano di e-
sproprio per la zona artigia
nale di Lavanelìa. il program
ma di finanziamento per il 
servizio di trasporti scolastici 

« C'erano in discussione in
vestimenti per centinaia e 
centinaia di milioni — con-

1 Siamo quindi in presenza | por l'occupazione. 
di contraddiz.om lampant. e 
clamorose che potrebbero su-
sc.-v.are della facile ironia se 
non inducessero a preoccupa
te considerazioni sul modo 
in cui la crisi nazionale nella 
DC si riflette anche nella 
realtà locale rischiando d: 
compromettere quel tessuto 
unitario e democratico che sui 
problemi concreti si era rea
lizzato a Montevarchi e altro
ve. Attendiamo la DC monte-
varchiana ad una r.prova 
— conclude Falag.ani — la di
scussione e il voto sul bilan
cio di previsione sarà un'im
portante occasione per ve
rificare fino a che punto nel
l'atteggiamento del gruppo 
democristiano hanno pesato 
posizioni imposte dall'alto e 
fino a che punto invece sì 
t rat ta di una brusca virato 
dei dirigenti locali». 

Valerio Pelini 

Conferenza-
dibattito 

a Follonica 
FOLI-ONICA. 29 

Domani, venerdì, alle ore 
21 alla sala Florida, promos
sa dal comitato della sezione 
della Coop - e La Proletaria », 
dal circolo culturale < L'In
contro » e dall'AXPI si terrà 
una conferenza dibattito sul 
tema: < Donne e Resistenza, 
dalla lotta antifascista alla 
battaglia per i diritti civili ». 
Introdurrà Carla Capponi, 
medaglia d'oro della Resi
stenza. 
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